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Il peso della burocrazia sull’edilizia sardasarddaa

3 miliardi
i fondi Ue e Fas a disposizione 

per le infrastrutture

360 milioni
le risorse bloccate 
dal patto di stabilità 

per lavori già realizzati 
e non pagati

19 miliardi
i mancati pagamenti 

degli enti locali per opere 
già eseguite in Italia

239 giorni
il tempo medio dei pagamenti 

nel settore dei lavori pubblici

10%
di imprese che denuncia 
ritardi nei pagamenti 

superiori a 24 mesi

65%
la quota di aziende 

che ha utilizzato l’anticipo 
di fatture in banca a causa
dei mancati pagamenti 

da parte della 
Pubblica Amministrazione

Fonte: Ance

Ance. Pesano i ritardi della Pa e il patto di stabilità che blocca 360 milioni. Persi 23mila posti

Edilizia in crisi, 3 miliardi in bilico
«Accelerare la spesa dei fondi destinati alle infrastrutture»

La burocrazia strangola l’edi-
lizia sarda. I ritardi nei paga-
menti da parte della Pubblica
amministrazione possono ar-
rivare fino a 24 mesi.A questo
si aggiunge la montagna di
soldi per lavori realizzati ma
non ancora saldati per colpa
del patto di stabilità: nel tota-
le, nelle casse degli enti locali,
restano bloccati 360 milioni di
euro. I nodi che attanagliano il
comparto delle costruzioni so-
no stati elencati ieri dai verti-
ci dell’Ance durante la presen-
tazione, nella sede cagliarita-
na, del rapporto 2012.

LE RISORSE. Nonostante i sol-
di parcheggiati nei Comuni,
esiste un bel gruzzolo (fondi
strutturali e Fas 2007-2013)
ancora da destinare allo svi-
luppo infrastrutturale della
Sardegna. Dei 35,2 miliardi di
euro indirizzati a interventi
nel Mezzogiorno, circa 3 mi-
liardi di euro sono destinati al-

l’Isola. Ma l’avanzamento del-
la spesa potrebbe garantire ri-
sultati migliori. Lo studio del-
l’Ance spiega che «a fine di-
cembre 2012, il livello di spe-
sa del Programma operativo
regionale Fesr 2007-2013 ri-
sulta pari a circa il 43,8%, a
fronte di un target di spesa fis-
sato dall’Unione europea nel-
la misura del 43,3%. Il rag-
giungimento dell’obiettivo eu-

ropeo, però, non è stato otte-
nuto attraverso un’accelera-
zione significativa della spesa
bensì è dovuto all’utilizzo di
un artificio contabile, quello
cioè della riduzione dell’im-
porto totale del programma,
per un importo pari a circa
340 milioni di euro».

I RITARDI. Il settore delle co-
struzioni è, in Italia, uno tra i
più colpiti dal fenomeno dei ri-

tardati pa-
gamenti della Pubblica ammi-
nistrazione. Un fenomeno che,
unito alla stretta creditizia, de-
termina una situazione di
«estrema sofferenza» per le
imprese che realizzano lavori
pubblici. Secondo le stime del-
l’Ance, l’importo dei ritardi
nel settore dei lavori pubblici
ammonta a 19 miliardi di eu-
ro in Italia. La gravità della si-

tuazione è anche evidenziata
dall’aumento della quota di
imprese nazionali che denun-
cia lungaggini estremamente
elevate: circa il 10% delle im-

prese lamenta pratiche fer-
me per più di 24 mesi (la
media è otto mesi e mezzo).
Le punte si concentrano
principalmente nelle regio-

ni del Sud e delle Isole, e in
particolare in Sardegna, a cui
seguono le regioni del Nord
Ovest. Il patto di stabilità in-
terno, segnalato dal 66% delle
aziende, continua a rappre-
sentare la principale causa di
ritardo.

LA CRISI. «Questa situazio-
ne», commenta Maurizio De
Pascale, presidente regionale
dell’Ance, «che va avanti da
diversi anni, ha portato il set-
tore in uno stato drammati-
co». La contrazione economi-
ca ha determinato una perdi-
ta dei posti di lavoro comples-
siva di 22.600 addetti negli ul-
timi cinque anni. «La crisi in
Sardegna parte dal 2007», ag-
giunge De Pascale, «in Italia
dal 2008, per la prima volta
nella storia l’Isola è entrata in
difficoltà prima delle altre re-
gioni». Il numero di imprese
edili in procedura fallimenta-
re in tre anni è salito del
55,3%.

Lanfranco Olivieri

Incontro Cappellacci-sindacati: ci sarà un’unica cabina di regia nell’Isola

Task force sull’occupazione
Una regia unica a livello re-
gionale guiderà le scelte
strategiche sulle politiche at-
tive del lavoro in Sardegna
per delineare misure ammi-
nistrative e legislative (in
particolare nella Finanziaria
2013) che dovranno carat-
terizzare il piano straordi-
nario per l’occupazione, og-
getto di concertazione con le
parti sociali. È quanto emer-
so ieri mattina dall’incontro
a Villa Devoto tra il presi-
dente della Regione, Ugo
Cappellacci, e le organizza-
zioni sindacali.

Tra le priorità da definire,
la riforma dei Centri servizi
per il lavoro, la riorganizza-
zione delle attività delle
Agenzie e delle Società re-
gionali impegnate nelle poli-
tiche attive del lavoro e l’at-

tuazione di un master plan
per le aree di crisi che, sul
modello di quello già sotto-
scritto per l’indotto della chi-
mica verde di Porto Torres
(dalla presa in carico dei la-
voratori in cassa integrazio-
ne, ai percorsi di utilizzo e
misure di integrazione del
reddito alla formazione-ri-
qualificazione o promozione
dell’imprenditorialità e del-
l’auto-impiego sino alle
azioni di scouting e attrazio-
ne di nuovi investimenti).
Della task force, coordinata
dal consulente della presi-
denza ed ex assessore del
Lavoro, Franco Manca, fan-
no parte il Centro regionale
di programmazione, l’Agen-
zia del lavoro, l’Insar, il Bic
Sardegna, la Sfirs, l’Agenzia
Sardegna promozione.

L’OBIETTIVO DELLA REGIONE. 
«Dopo le ultime manifesta-
zioni di piazza e le prece-
denti interlocuzioni», ha
detto Cappellacci, «riapria-
mo un dialogo con le forze
sindacali, che saranno coin-
volte direttamente in un per-
corso operativo, finalizzato
a studiare e porre in essere
sia le azioni per fronteggia-
re le emergenze sia quelle
destinate a promuovere
nuove opportunità per le im-
prese e per i lavoratori».

I SINDACATI. Alla Sardegna
servono «risorse da destina-
re al governo delle emergen-
ze, politiche d’intervento per
creare nuovo lavoro e so-
prattutto strumenti idonei a
riqualificare i lavoratori in
ammortizzatori sociali e re-
stituirli in breve tempo al

mercato del lavoro», ha
commentato il segretario re-
gionale Cisl Giovanni Matta
che ha chiesto alla Regione
«impegni concreti» sulla ri-
forma dei Servizi al lavoro.
«Si tratta, in sostanza, di ap-
plicare le intese sottoscritte
dalla Giunta con i sindacati
il 4 giugno 2010 e il 7 feb-
braio 2012», ha osservato
Matta, «la Giunta, seppure
tardivamente comincia a
dare primi segnali di rispo-
sta. È una sfida ardua se si
pensa che i lavoratori in am-
mortizzatori sociali in dero-
ga sono 30 mila. Nei loro
confronti la risposta delle
istituzioni è stata finora de-
bole sia per tutelarne la pro-
fessionalità sia per garantire
la continuità nell’erogazione
del sussidio».

Per famiglie e imprese
Dalla Regione
287 milioni
agli enti locali
Nuova boccata d’ossigeno per gli enti lo-
cali attanagliati dalla stringente crisi eco-
nomica e dalle difficoltà di spesa dettate
dal Patto di stabilità. L’assessorato regio-
nale degli Enti locali, infatti, ha liquidato
quasi 287 milioni relativi al saldo delle
somme residue del Fondo Unico per il fi-
nanziamento del sistema delle autonomie
locali alle Province e ai Comuni della Sar-
degna, somme relative all’anno 2012. Le
nuove risorse messe in campo dalla Re-
gione permetteranno di dare un nuovo
impulso a investimenti per famiglie e im-
prese. Nello specifico il finanziamento
prevede 244 milioni e 997 mila euro per
i Comuni e 41 milioni e 820 mila euro per
le Province (nonostante l’esito del referen-
dum che prevede la loro eliminazione).

Per l’assessore degli Enti locali, Nicola
Rassu, è stato un provvedimento di fonda-
mentale importanza per gli enti locali che
«potranno contare su nuove risorse, subi-
to disponibili, per rilanciare le loro attivi-
tà economiche e far fronte ai pagamenti e
agli investimenti dedicati in particolare al-
le imprese e alle famiglie». Questo finan-
ziamento interviene in maniera decisa a
offrire un concreto supporto agli enti loca-
li sardi al fine di dare nuova linfa a quegli
investimenti utili a uscire al più presto dal-
la crisi. «Il sostegno agli enti locali da par-
te della Regione - ha commentato Rassu -
prosegue in continuità con un programma
di governo che vede nel supporto a Pro-
vince e Comuni un mezzo fondamentale
per far ripartire i sistemi produttivi par-
tendo dal basso. La Giunta, inoltre, ha po-
tuto rispettare gli impegni presi con le am-
ministrazioni locali, erogando i fondi ne-
cessari per far fronte ai più urgenti pro-
blemi delle comunità isolane. Con queste
prospettive e grazie a interventi mirati al
supporto dei Comuni e delle Province sar-
de, sarà più facile superare questo mo-
mento diffcile».Il governatore Ugo Cappellacci

 CD Andrea Parodi “Intimi raccolti”
16 brani live registrati in occasione di eventi 
unici. Andrea e i grandi artisti nazionali ed 

internazionali in una preziosa raccolta, 
intima ed emozionante.

Collana “Sardegna: tutti gli Itinerari”
In cinque guide, una dettagliata e suggestiva 

esplorazione della Sardegna attraverso 
splendidi itinerari che toccano tutte le città 

e i paesi dell’isola.

Collana “La Cucina Italiana in Sardegna”
Le migliori ricette della tradizione italiana 
nell’interpretazione della nostra cucina. 
Dieci volumi corredati da splendide foto 

con suggerimenti per l’abbinamento dei vini. 

Sottoscrivi l’ABBONAMENTO ONLINE
a L’Unione Sarda, riceverai dei fantastici regali. 
Abbonarsi è semplice, vai su store.unionesarda.it
Promozione valida sino al 28 febbraio 2013.

store.unionesarda.it

In regalo con 
l’ABBONAMENTO

TRIMESTRALE

In regalo con 
l’ABBONAMENTO

SEMESTRALE

In regalo con 
l’ABBONAMENTO

ANNUALE
ABBONATI
& PREMIATI

ABBONAMENTO ONLINE
Tutte le edizioni locali de L’Unione Sarda dalle 
7.00 del mattino su PC, tablet o smartphone. 

L’accesso online all’Archivio Storico 
a partire dal 1994 ad oggi. 
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